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Reagan rinvia le riarmo 
(Dalla prima pagina) 

Co a far approvare da poco 
dal Congresso. Il piano Weln-
berger costerebbe, secondo le 
stime, 200 miliardi di dollari, 
una somma cioè che molti 
consiglieri del presidente ed 
altri funzionari considerano 
eccessivamente alta. Le pri
me espressioni formali di 
queste preoccupazioni sono 
venute in occasione di una 
seconda riunione svoltasi ie
ri, sempre a Los Angeles tra 
Reagan e i suoi consiglieri 
economici. Secondo una fon
te ufficiale. David Stockman. 
l'autore principale del bilan
cio Reagan, avrebbe chiesto 
al presidente di ridurre, per 
una somma tra i 20 e i 40 
miliardi di dollari, il bilancio 
militare relativo ai prossimi 
due anni. Altrimenti, avrebbe 
avvisato l'influente consiglie
re economico del presidente, 
salterà inevitabilmente l'ipo
tesi di riportare in pareggio 
di bilancio, come Reagan si 
è in più occasioni impegnato 
di fare, entro il 1984. Nella 
sua proposta di tagliare il bi
lancio militare, Stockman a-
vrebbe il pieno appoggio di 
Meese. del cano di gabinetto 
della Casa Bianca. James 
Baker, e del segretario per 

il tesoro Donald Regan. 
Durante la conferenza stam

pa dopo la riunione di lunedi 
Meese, che figura appunto fra 
i sostenitori dei tagli del bi
lancio militare, è rimasto nel 
vago sul costo dell'escalation 

. dell'arsenale strategico pre
visto nel piano. < Non saremo 
imprudenti — ha detto — ma 
faremo il necessario per man
tenere la nostra capacità di
fensiva». Al tempo stesso 
Meese ha aggiunto un tono 
di incertezza sulla questione 
del costo del piano quando 
ha detto che «non vorrei sta
bilire una cifra precisa » per 
il livello degli aumenti del bi
lancio militare, già fissato 
formalmente al 7°<'<> all'anno. 

Oltre alla questione del co
sto del piano per l'espansione 
delle forze strategiche ame
ricane. rimaneva chiaramen
te ancora aperta dopo la riu
nione del Consiglio nazionale 
di sicurezza la controversia, 
già ampiamente emersa in 
questi giorni sul modo di in
stallare il nuovo missile MX. 
Reagan ufficialmente ha rin
viato la sua decisione finale 
sul nuovo missile <t perchè ci 
sono tante opzioni da studia
re ». In realtà le polemiche so
no tuttora aperte. Il segreta
rio per la Difesa aveva ap

poggiato, ma poi rimesso in 
discussione, la collocazione 
dell'arma su aerei che rimar* 
rebbero in volo per due giorni 
consecutivi, evitando così di 
permettere ai sovietici di lo
calizzarli. Il segretario di Sta
to Alexander Haig si è aper
tamente opposto a questa ipo
tesi e continua a favorire l'in
stallazione di 200 esemplari 
del missile su una rete di bi
nari sotterranei lungo la qua
le verrebbero spostati tra 4600 
silos situati negli Stati del
l'Utah e del Nevada. D'ac
cordo con Haig sarebbero gli 
ufficiali dell'aeronautica i 
quali ritengono troppo costosa 
(circa 30 miliardi di dollari 
per cento MX in volo) e non 
sicura la collocazione del 
missile in aerei. Ma invece 
dei binari sotterranei, un si
stema anche questo definito 
dagli ufficiali troppo costoso 
(35 miliardi di dollari), l'aero
nautica appoggia ima terza 
opzione: l'installazione ' cioè 
del MX in « silos multipli pro
tettivi » (al costo di 5 miliar
di di dollari) sparsi tra vari 
Stati e privi di vie di comu
nicazione sotterranee. 

A complicare ulteriormente 
la questione del MX. la neces
sità stessa del nuovo missile è 
stata messa in dubbio dall'edi

torialista militare di una pre
stigiosa rivista, per di più di 
tendenza conservatrice, spe
cializzata in questioni strate
giche. Secondo l'editoriale del
la Strategie Review, «non è 
stato mai avanzato nessun in
dizio tecnologicamente atten
dibile che dimostri la capacità 
da parte sovietica di colpire 
un solo silos contenente gli at
tuali missili balistici intcrcon- -
tincntali "minutemen", tanto 
meno tuti i mille silos distri
buiti su un'area che compren
de un terzo del territorio sta
tunitense». 

Forse più importante del
l'aspetto tecnico delle discus
sioni di Los Angeles a propo
sito del modo di installare il 
MX. il dibattito rivela, per 
l'ennesima volta, la profonda 
divergenza di vedute tra il se
gretario di Stato e il segre
tario della Difesa. Weinber-
ger. die definisce gli Stati 
Uniti « una nazione isola » mi
nacciata dal pericolo di dover 
combattere in varie zone del 
mondo contemporaneamente. 
è il principale fautore all'in
terno dell'amministrazione del
l'escalation strategica come 
priorità assoluta nella formu
lazione della politica estera 
reaganiana. 

Haig. invece, segue la linea 

più tradizionale che pone 
l'URSS come l'avversario prin
cipale con il quale, però, biso
gna negoziare allo scopo di 
ridurre le armi strategiche. 
Uno dei motivi principali a-
vanzati dal segretario di Stato 
per la sua opposizione alla 
modifica del piano originale 
pur l'installazione del MX sul
la rete di binari sotterranei è 
stato l'effetto potenzialmente 
negativo che potrebbe avere 
sui rapporti con gli alleati 
della NATO. Più sensibile al
le realtà europee del suo col
lega del Pentagono, Haig te
me clic l'introduzione di que
sta modifica nel piano strate
gico americano possa raffor
zare l'opposizione in Europa. 
specie in Germania, all'instal
lazione sul suolo europeo de
gli e euromissili ». 

Ed è anche per questo mo
tivo clic il segretario di Stato 
si sarebbe opposto alla deci
sione di Reagan, appoggiata 
invece da Weinberger. di av
viare la produzione della bom
ba al neutrone. A proposito 
della « bomba pulita » che am
mazza le persone senza di
struggere gli edifìci, il Dipar
timento di Stato ha spiegato' 
lunedì che l'arma non sarà 
perciò presa in discussione 
nell'ambito dei negoziati con 
Mosca sulla limitazione delle 

forze nucleari di teatro in Eu
ropa, che potrebbero iniziare 
entro quest'anno. 

Infine, chi in Europa spera
va di trovare la solidarietà 
generale del pubblico ameri
cano nell'opposizione alla co
struzione della bomba N ri
marrà deluso dai risultati di 
un sondaggio eseguito dalla 

Associated Press. Fra gli in
tervistati il 31 per cento si 
sono dichiarati favorevoli alla 
decisione di Reagan, il 26 per 
cento contrari. Ma la maggior 
parte degli intervistati, pari 
al 35 per cento, ha detto che 
non aveva neanche sentito par
lare della decisione di costrui
re la bomba al neutrone. 

Gli USA hanno comprato 
uranio arricchito dall'URSS 

WASHINGTON — Un funzio
nario americano ha rivelato 
ieri che l'anno scorso gli Sta
ti Uniti hanno acquistato dal
l'URSS una partita di uranio 
arricchito destinato ad una 
centrale elettrica nucleare; 
la fornitura è avvenuta dono 
che da parte americana — 
conformemente al trattato di 
non-proliferazione — è stata 
data assicurazione che il ma
teriale radioattivo era desti
nato a scopi pacifici. Secon
do il funzionario, una par
te dell'uranio in questione era 
stato acquistato da Mosca in 
Sud Africa ed era poi stato 
arricchito in URSS; esso era 
stato in origine venduto da 
Mosca all'Austria, che però 
se ne era dovuta disfare do

po il referendum antinu
cleare. 

Un portavoce del diparti
mento del commercio ameri
cano ha confermato la circo
stanza della fornitura di ura
nio arricchito da parte so
vietica. affermando che tale 
materiale può essere commer
cializzato liberamente nel ri
spetto delle norme interna
zionali. Nel 1980. il totale del
l'uranio arricchito venduto 
dall'URSS agli USA ammon
tava a 43.6 milioni di dolla
ri. La dichiarazione che l'ura
nio era destinato a scopi pa
cifici fu trasmessa a Mosca, 
# . * • — -• — * - — — : — *; ; « , . . . , , . ; _ 

a d v i u t ^ o u tu oubibi. . . a i . f i . i i u ' 
ca che faceva da intermedia
ria. con una lettera a firma 
di Luis Nosenzo, allora vice
assistente segretario di stato 
per gli affari nucleari. 

L'umanità vive su una polveriera 
(Dalla prima pagina) 

do la coscienza civile del mon
do è convìnta che esso signi
fichi la distruzione della vi
ta sul nostro pianeta? 

Galwrin si e fatto porta
voce ieri della strategia chia
mata fin qui dcll'ct equilibrio 
del terrore ». Egli crede oli' 
intensificazione del rianno nu
cleare soprattutto come ce de
terrente »: per scoraggiare un 
attacco sovietico, mettendo 
gli Slati Uniti in condizione 
di dare in ogni caso una ri-
eposta demolitrice. Già lune
dì Jack Kuina aveva docu
mentato — contro ogni af
fermazione di Tellcr — l'esi
stenza di questo equilibrio. 
Gli Stati Uniti posseggono no
vellala testate atomiche stra
tegiche, l'Unione Sovietica set
temila. Il potenziale per en

trambi raggiunge i cinquemi
la u megatoni »: sufficienti a 
provocare, secondo Ruina, 80 
mila esplosioni tipo Hiroshi
ma. Nessuna città piccola o 
grande del mando intero è 
difendibile se si scalena un 
simile potenziale. Bastano 400 
megatoni per parte per in
fliggere un colpo senza ri
medio all'URSS e agli Sta
ti Uniti. Ieri, Richard Gal
wrin responsabile delle ricer
che della IBM, la maggiore 
multinazionale dei computers 
e dell'elettronica del mondo, 
ha delineato come secondo luì 
dovrebbe evolversi e sofisti
carsi tecnologicamente il a de
terrente » americano. Frazio
nare e moltiplicare tutti i « vet
tori » di armi nucleari. Pic
coli missili, con una sola te-
slata anziché 16 come oggi. 
Piccoli aerei, piccoli sommer

gibili. Duecento MX (gli ae
reo-missili più aggiornati di 
cui Reagan sta decidendo la 
costruzione) dovrebbero per
manentemente essere in gra
do di colpire obicttivi sovie
tici, volando su superbombar
dieri e navigando a bordo di 
sottomarini. Tutto ciò per 
conseguire due obicttivi: au
mentare a dismisura il nu
mero degli obicttivi da di
struggere da parte sovietica, 
e quindi aumentare la possi
bilità di mantenere operativi 
un numero di vettori sufficien
ti a scatenare la rappresaglia. 

Questo complesso sistema va 
guidato attraverso una serie di 
satelliti-radar a diecimila chi
lometri dal suolo, a loro vol
ta a allertati » da satelliti « ne
ri » (privi cioè di alcun segna
le) fino a quando non sia in
dividuato un atlacco di missi

li intercontinentali. E' chiaro 
come tale strategia risponda 
fra l'altro a un colossale gioco 
di interessi contrastanti tra 1* 
industria elettronica ed altri 
settori della produzione belli
ca americana. Gahvrin propo
ne infatti di abolire il pro
gramma da 80 miliardi di dol
lari (circa 100 mila miliardi 
di lire) per la difesa civile, i 
laser spaziali, i 4 mila silos 
terrestri per i Cruisc. E ha 
anche delineato una agenda 
di possibili negoziali con 
l'URSS: dovrebbero riguarda
re, essenzialmente, la garan
zia reciproca di non costrui
re un sistema di satelliti an-
lisatellite. Quello cioè in gra
do di colpire il satellite-gui
da su cui si fonda la strate
gia del « deterrente » nuclea
re proposto da Galwrin. 

Perfino Tellcr non ha con

trapposto obiezioni di fondo, 
salvo quella relativa al pro
gramma della- difesa civile. 
Del resto, già nella tavola ro
tonda di lunedi sera alcuni 
toni dei vari Tellcr, Wigncr, 
Ecclcs erano apparsi un po' 
smorzati rispetto all'inizio del 
seminario. L'allarmata acco
glienza di gran parte dei gior
nali italiani alle prospettive de
lincate dagli esperti scicnlifi-
ci rcaganiani, apparsi come 
dei dottor Slranamnrc, deve 
aver suggerito qualche aggiu
stamento tattico. Del resto, è 
difficile sostenere, come ha 
fatto qualche quotidiano mi
lanese, che questi esperti do
vevano presentare Eolo desìi 
scenari teorici e tecnici. Le 
premesse da cui sono parliti 
(l'ossessivo antisorictismo ' di 
Tellcr, la definizione a per 
principio » dell'URSS come 

del perverso aggressore al di 
là di ogni suo pronunciamento 
per la pace e la trattativa) 
hanno caricalo le loro esposi
zioni scientifiche di troppe 
implicazioni politiche per non 
risultare estremamente preoc
cupanti. 
• E* apparsa perciò abbastan

za estranea alla sostanza del 
dibattito l'indicazione che ha 
voluto trarne il senatore Fan-
fani: quella di una disponi
bilità a trattative abbinate per 
il disarmo e per Io sviluppo 
del Terzo Mondo. Niente di 
ciò si è colto nei tanti inter
venti di Tellcr. Certo, egli ha 
detto: l'America vuole la pa
ce. Ma per aggiungere: perciò 
l'Occidente deve armarsi ed 
armarsi, in quanto l'URSS vuo
le la guerra. Tutto questo ha 
creato non poche difficoltà an
che al professor Antonino Zi
chichi, organizzatore del con
vegno.-Egli ha soprattutto in
sistito, nelle sue conclusioni 

-di ieri sera, sul carattere rigo

rosamente scientifico del semi
nario. E sulla utilità di far 
sapere alla gente la dramma
tica verità della fase attuale. 
Gli atti del convegno saranno 
per questo stampati e trasmes
si « a tutti i potenti della ter
ra ». Come sviluppo del lavo
ro avviato ad Erice in questi 
giorni, Zichichi ha annuncialo 
per l'anno prossimo un secon
do seminario sulle implicazio
ni di un conflitto nucleare, 
aperto stavolta anche a scien
ziati ed esperti di potenze nu
cleari non - occidentali, come 
l'URSS e la Cina. Un'altra ini
ziativa riguarda un convegno 
internazionale sulle prospetti
ve dell'utilizzo dell'energia nu
cleare per aiutare a risolvere 
i problemi dei paesi sottosvi
luppati. Ci sembra giusto ram
mentare infatti come già oggi. 
al di fuori delle guerre, venti 
milioni di persone muoiano 
ogni anno per fame nel mon
do. Anche questo è uno dei 
tragici prezzi pagali alla fol
le corsa agli armamenti. 

(Dalla prima pagina) 

importanza di un sollecito av
vio dei negoziati e anche di 
ulteriori, previe consultazioni 
fra gli alleati». 

C'è da sperare che nel di
battito nelle sedi parlamenta
ri dei prossimi giorni il mini
stro Colombo esprima con 
qualche accento più esplicito 
e con qualche proposta più 
concreta la dichiarata volon
tà italiana di adoperarsi per 
la ripresa dei negoziati. Co
munque sembra di cogliere 
in questa nota della Far
nesina la preoccupazione di 
volere parare alcune criti
che agli atteggiamenti del 
governo da parte delle forze 
politiche — anche della mag
gioranza — e di tendere a un 
avvicinamento delle posizioni 
di altri paesi europei che han
no dimostrato finora — ben 
diversamente dall'Italia — di 
vedere con grande allarme il 
riarmo voluto dagli USA. 

In effetti critiche e pro
poste diverse da quelle del 
Governo vengono anche e 
proprio dai settori della mag
gioranza parlamentare. Ric
cardo Lombardi ha presen
tato una interrogazione con 
la quale chiede se le recenti 
decisioni USA non suggeri
scano al governo «la neces
sità di una iniziativa italiana. 
possibilmente concordata con 
gli altri paesi europei della 
Alleanza atlantica, iniziativa 
intesa a una revisione gra
duale dei vincoli derivanti 
dalla NATO, sollecitando una 
bilanciata iniziativa da par
te dei paesi europèi del bloc
co orientale diretta a una 
revisione dei vincoli del Pat
to di Varsavia ». Tali inizia
tive. prosegue Lombardi, «do
vrebbero essere chiaramente 

Il governo parla di negoziato 
alla vigilia del dibattito 

intese all'avvio graduale del
la riduzione della rigidità dei 
due blocchi militari contrap
posti e al loro finale (e lon
tano) scioglimento». 

Al Senato i senatori socia
listi Margherita Boniver, Boz
zello e Noci chiedono in pri
mo luogo di sapere se è ve
ro che l'URSS ha sperimen
tato la bomba N e quali ga
ranzie ha. d'altra parte, il 
governo italiano che tutte le 
armi USA dislocate nel ter
ritorio nazionale vengano usa
te solo e esclusivamente con 
il consenso di Roma. L'inter
rogazione riguarda anche la 
scelta di Comiso per i Crui-
se (si vuol sapere come ver
rebbe utilizzata la base qua

lora, in futuro. ' scattasse la 
« clausola di dissolvenza » e 
i missili non fossero più col
locati nella base). . 

Domande su Comiso rivol
gono i radicali i quali, in 
particolare, sottolineano un 
dato sul quale finora si è 
poco richiamata l'attenzione: 
che secondo sismologia e geo-
Ioghi la zona del Ragusano è 
di « alta probabilità di rischio 
sismico». In un'altra interro
gazione si chiede la uscita 
dell'Italia dalla NATO. Infi
ne Cicciomessere in una in
tervista compara le cifre 
spese per gli armamenti (ol
tre settemila miliardi) e per 
il Terzo mondo (mille miliar
di di cui poco più di duecen

to spesi) per sostenere che 
in realtà solo le spese per le 
zone sottosviluppate sono 
quelle che garantirebbero ef
fettiva sicurezza all'Europa e 
al mondo. 

Anche ' da parte cattolica 
cominciano a levarsi voci di 
allarme e di protesta per la 
dissennata ' corsa al riarmo 
voluta dagli USA e assecon
data dal governo italiano. Un 
appello è stato lanciato dalla 
«Fondazione Giorgio La Pi
ra », « L'Opera per la Gio
ventù » e il « Centro cultura », 
tutte istituzioni cattoliche fio
rentine. L'appeuo è stato in
dirizzato al Papa, al gover
no. ai parlamentari de. agli 
ambasciatori delle maggiori 

Forlani commemora De Gasperi 
(ma solo per attaccare il PCI) 

ROMA — Il presidente della 
DC onorevole Forlani, ha 
perso una ottima occasione 
per esprimere un meditato 
parere sulla storia e sull'iden
tità della DC nei passati 
trentanni e sulla crisi che 
attualmente la travaglia. 
L'occasione era il Timo an
niversario della scomparsa di 
Alcide De Gasperi che è do
mani e per il quale Forlani 
ha scritto un articolo per U 
« Popolo ». • 

Forlani prende a pretesto 
ta celebrazione per ricordare 
gli a attacchi piazzatoli » cui 
De Gasperi fu sottoposto dai 

comunisti e in particolare 
certi accenti che furono usa
ti nella campagna elettorale 
dell'aprile '48. a Nel PCI. 
scrive, le ragioni faziose del
la lotta e della propaganda 
sono state sempre prevalen
ti su quelle del rispetto de
gli avversari ». Sbaglia quin
di • Berlinguer nella sua in
tervista — aggiunge Forla
ni — quando rammarica che 
sia venuto meno quel rispet
to fra avversari che un tem
po c'era. Che verso De Ga
speri vi fosse un atteggia
mento comunista rispettoso 
c e una opinione suggestiva 

ma piuttosto ardita ». Forla
ni da questa sparata propa
gandistica (nostalgia, a tan
ta distanza, per i toni qua
rantotteschi esasperati della 
DC di allora?) trae la con
siderazione che la DC oggi 
come ieri « è sottoposta a 
denigrazioni e attacchi cui 
non deve piegarsi*. 

E' questo dunque il con
tributo di Forlani al dibat
tito interno della DC in un 
momento, per quel partito, 
così drammatico come affer
mano altri suoi leaders pre
stigiosi? E" assai poco per 
un « quasi » cavallo di razza. 

potenze mondiali. In esso si 
esprime «.viva preoccupazio
ne per la -corsa agli arma
menti » incrementata dalle re
centi decisioni USA per la 
bomba N, e per le decisioni 
italiane e di altri paesi euro
pei di accettare gli euromis
sili. Ai parlamentari de si chie
de «una concreta azione in 
favore del disarmo » mentre si 
esprime « netta opposizione 
alla installazione dei nuovi 
missili atomici in Italia ». 

Per i liberali il Segretario 
Zanone. in - una intervista, 
conferma l'appoggio del PLI 
alle decisioni degli USA e del 
governo italiano, pur auspi
cando che si continui a lavora
re per il negoziato. Presup
posto per il negoziato, dice 
Zanone. è la parità delle for
ze. Il Segretario del PLI di
ce poi: «Se ci saranno diver
genze tra i partiti della mag
gioranza lo vedremo in Parla
mento giovedì e venerdì. Noi 
speriamo che anche l'opposi
zione di sinistra. 2 PCI. si 
collochi in questa occasione 
dalla parte degli interessi ita
liani e europei... Non si può 
riconoscere che l'Alleanza a-
Uantica è una garanzia, come 
fanno anche i comunisti, e 
opporsi all'equilibrio degli ar
mamenti». Zanone chiede an
che che per il futuro si realiz
zi la stretta consultazione fra 
USA e europei che questa volta 
è mancata. La via della tratta
tiva (ma dopo avere realizzato 
il riarmo di cui si discute) è 
sostenuta come l'unica valida 
anche dal deputato liberale 
Biondi, presidente della Com
missione Difesa. 

*- Le posizioni, come si vede, in 
vista del dibattito parlamenta
re cominciano a articolarsi: 
prova che non tutto era «ov
vio » e « automatico » come i-
nizialmente il governo aveva 
cercato di far credere. -

Carceri: fino a 
quando l'inferno? 

(Dalla prima pagina) 
Quali misure sono state pre
se? Concretamente, nessuna. 
La legge per la depenalizza
zione dei reati minori, che 
farebbe immediatamente ri
durre la popolazione carce
raria (attualmente • è di 36 
mila persone, contro una ca
pienza effettiva di 21.000 po
sti) ha subito l'ennesimo rin
vio prima ' che ' governo • e 
Parlamento andassero in fe
rie. L'edilizia carceraria con
tinua ad essere rallentata (25 
anni per costruire il carcere 
di Cuneo, dopo 18 non è an
cora finito quello di Saler
no) da procedure burocrati
che incredibilmente comples
se eppure facilmente modifi

cabili. Altre ' soluzioni da 
tempo proposte dai comuni
sti (come l'utilizzazione im
mediata di edifici demaniali 
adatti ad ospitare i detenuti 
« minori ») non vengono at
tuate. E il disagio degli 
agenti di custodia, pochi e 
costretti ad una vita duris
sima, invece di attenuarsi si 
aggrava. 
• L'ennesima inchiesta am

ministrativa a Bad 'e Carros 
non • potrà che confermare 
quello che da tempo si sa 
molto bene: che nelle carce
ri continua l'inferno, perchè 
il nuovo regime dei boss del
la violenza non è stato mai 
contrastato da una seria ini
ziativa dello Stato. 

Il 25 ottobre scatterà 
l'operazione censimento 

ROMA — Il prossimo 25 ot
tobre le famiglie italiane ver
ranno a fotografate ». E* que
sto infatti il giorno scelto 
dagli esperti dell'Istat come 
data di riferimento per il 
censimento decennale. I cir
ca 80 mila rilevatori, assunti 
per l'occasione dall'istituto di 
statistica, cominceranno fin 
dai primi giorni di ottobre a 
consegnare i moduli del cen
simento agii oltre 18 milioni 
di nuclei familiari. : ' -

Nel rispondere al quesiti 
statistici (riguardanti la si
tuazione economica, sociale, 
abitativa delle famiglie) si 
dovrà appunto considerare 

come data di riferimento 
quella del 25 ottobre; tale 
giorno è stato preferito ad 
altri sulla base della sua 
«normalità» statistica ed in 
relazione agii indici di pre
senza sul lavoro e di consue
ta vita produttiva e sociale. 

Successivamente gii stessi 
rilevatori torneranno a prele
vare ì moduli verificando che 
la loro compilazione sia e--
eatta ed aiutando * dissipa
re eventuali dubbi. Le prime 
cifre sul censimento dell'ai 
— dicono gli esperti deìl' 
Istat — verranno rese note 
a partire dal febbraio del 
prossimo anno. 

Cala il dollaro 
ieri a quota 1233 

(Dalla prima pagina) 
trolio (come Germania e Giap
pone) e quindi le rispettive 
monete. 

Ma. forse, l'andamento al
talenante del dollaro può esse
re. più in generale, il segna
le delle prime vere difficol
tà dell'amministrazione Rea
gan. Non è un caso che il 
ribasso della valuta Usa stia 
determinando una spinta al 
rialzo dell'oro che ieri è sta
to fissato a Londra a 420 dol
lari l'oncia contro j 411 dolla
ri del giorno prima. Un segno 
dj sfiducia? Sta di fatto che 
l'aumento della massa mone
taria circolante negli Stati 
Uniti in misura superiore alle 
previsioni indica l'esistenza 
di nuove pressioni inflazioni
stiche. . La stretta creditizia 
funziona male e continua a 
deprimere l'attività produtti
va. Ieri la borsa di New York 
— per la seconda giornata 
consecutiva — ha segnato un 
forte ribasso. I timori di una 
nuova ondala inflazionistica 
non fanno infatti prevedere 
un abbassamento dei tassi di 
interesse praticati daile ban
che. 

L'inflazione statunitense è 
ancora elevata: il rafforza
mento del dollaro sta deter
minando una forte perdita di 
concorrenzialità dei prodotti 
americani: le esportazioni di
minuiscono e le importazioni 
aumentano. C'è quindi il ri
schio reale che l'attuale riva
lutazione del dollaro provochi 
un nuovo pesantissimo disa
vanzo commerciale e quindi 
il rischio di una nuova sva
lutazione della moneta ame

ricana come è avvenuto nella 
prima metà degli anni set
tanta. Il mercato avverte 
questi pericoli e quindi si di
mostra incerto e altalenante. 
come appunto sta avvenendo 
in questi giorni. 11 segnale 
che emerge, dunque, è che la 
strategia economica di Rea
gan comincia già a perdere 
dei colpi. 

Ma non è questo il solo pro
blema che ha di fronte l'at
tuale amministrazione. Lo 
stesso piano di riarmo com
porterà un aumento consisten
te delle spese statali. Questo 
mal si concilia con l'impe
gno preso da Reagan di por
tare nel 1984 — l'anno delle 
elezioni — in pareggio il bi
lancio statale. Perché questo 
aumento delle spese statali 
comporterà o un aumento del
l'inflazione o un aumento dei 
tagli' alle spese sociali. Sino
ra la riduzione delle spese so
ciali ha colpito soltanto gli 
strati più emarginati della 
popolazione. Ma un eventuale 
ampiamento potrebbe coinvol
gere strati di ceto medio, cioè 
proprio i sostenitori dell'at
tuale presidente. 
• Attualmente la forza del 

dollaro è il risultato di una 
scelta politica, non è conse
guenza di un reale ristabili
mento dell'economia america
na su posizioni di preminenza 
nei confronti del Giappone o 
dell'Europa occidentale. Il 
punto è che questa scelta po
litica — nelle attuali condi
zioni — potrebbe rivelarsi 
troppo pesante non soltanto 
per gli europei ma anche al
l'interno stesso degli Stati 
Uniti. 

Accuse a Solidarnosc : 
sciopero dei tipografi 

(Dalla prima pagina) : 
messa alla radio venne rapi- J 
damente applicata. Anche la ! 
legge sulla censura, dopo trat- ! 
tative lunghe e laboriose, lo ì 
scorso fine luglio è stata fi- | 
nalmente approvata dal Par
lamento. Essa accoglie impor
tanti richieste di Solidarnosc, 
tra le quali quella che i bol
lettini sindacali interni non 
vengono sottoposti al vaglio 
del censore prima della pub
blicazione, con la limitazione 
tuttavia che un « controllo 
temporaneo* per un periodo 
massimo di sei mesi potrebbe 
essere • esercitato su quelle 
pubblicazioni che abbiano vio
lato segreti di Stato 
- In applicazione del terzo 

punto. Solidarnosc ha ottenu
to il diritto a pubblicare un 
suo settimanale nazionale e 
alcuni settimanali locali per 
una tiratura complessiva che 
si avvicina quasi al milione 
di copie. Mentre cominciavano 
le trattative col governo per 
fissare un accordo sul diritto 
di accesso alla televisione, al
la radio ed ai quotidiani, tutti 
i mezzi di informazione, com
presi gli organi del POUP. da
vano sempre più spazio alle 
posizioni del sindacato. . 
. L'inversione di tendenza è 

cominciata, gradualmente, do
po la nota lettera del CC del 
PCUS dell'inizio di giugno che 
arrivò a sostenere, è il caso 
di ricordarlo, che « l'avversa
rio ha posto sotto il proprio 
controllo i mezzi di informa
zione di massa, che per la 
maggior parte sono divenuti 
strumenti di attività antisocia
lista e di cui ci si serve per 
minare il socialismo e smem
brare U partilo ». 

Il decimo plenum del POUP 
che discusse quella lettera, su 
questo punto non ne contestò 
il giudizio. -

Il silenzio che nei giorni 
scorsi - ha ' accompagnato la 
proclamazione dello sciopero 
aveva fatto pensare che una 
via di uscita per evitarlo sa
rebbe forse stata trovata, ma 
il potere non ha ritenuto di 
trattare sotto la minaccia del
lo sciopero. Ieri, finalmente, 
tutti i giornali se ne sono oc
cupati per condannarlo, per 
la verità senza esasperare i 
toni. Trybuna Ludu ha pub
blicato vari documenti e cioè 
una risoluzione e una lettera 

ai tipografi adottate dall'orga
nizzazione di base del POUP 
e dalla sezione dei giornali
sti. un proprio commento re
dazionale e una lettera aperta 
di un gruppo di giornalisti ai 
dirigenti della loro associazio
ne per protestare contro la po
sizione presa da Bratkowski. 

n giudizio politico di tutti i 
documenti è che questo « scio
pero di carattere politico mi
naccia la linea dell'intesa a 
favore della quale ci pronun
ciamo sempre in quanto ve
diamo in essa la possibilità 
di realizzare U rinnovamento 
socialista della nostra vita.»' 
Allo stesso tempo l'organo del 
POUP, riprendendo le parole 
di Solidarnosc, si dichiara con
tro « l'abbrutimento* dei let
tori, la manipolazione dell'in
formazione e a favore della 
critica onesta e dell'esposizio
ne di opinioni diverse. 

Il diffuso quotidiano Zycie 
Warszawy ricorda quanto sia 
cambiata la stampa in Polo
nia rispetto a prima dell'ago
sto scorso, ma non accenna al
la recente involuzione e accu
sa Solidarnosc di essere trop
po sensibile alle critiche. A 
giudizio dell'agenzia ufficiale 
PAP infine, in questa questio
ne « ancora una volta il pre
stigio prende il sopravvento 
sulle ragioni sociali, il buon 
senso e l'aspirazione alla coo
perazione costruttiva*. 

Infine l'agenzia PAP rife
risce che il politburo del 
POUP. riunitosi ieri, ha in
terpretato lo sciopero dei ti 
pografi come « un'espressio
ne di dichiarata ambizione di 
manovrare gli organi di infor
mazione da parte degli estre
misti di Solidarnosc ». Queste 
ambizioni — dice ancora la 
PAP riprendendo le conclusio
ni del Politburo — « detono 
essere spezzate, nell'interesse 
della pace sociale*. 

Convocato 
il CC del POUP 

VARSAVIA — Una nuova riu
nione del comitato centrale 
del POUP si terrà la setti
mana prossima. Lo ha deciso 
ieri l'ufficio politico del Par
tito operaio unificato polac
co: il comunicato non preci
sa tuttavia il giorno esatto 
della riunione. 
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